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il mosé
Notizie dal Kiwanis Club Roma Michelangiolo

ANNO  15  n. 4                  www. kiwanisromamichelangiolo.it                           15 0ttobre 2008
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
IL SALUTO DEL PRESIDENTE USCENTE 
Amici Carissimi e Gentili Ospiti,

un battito di ciglio fa, era l’0ttobre dello scorso anno, col primo tocco di Campana,  ho iniziato la mia avventura di Presidente del nostro Club. E’ trascorso un anno e mi accingo adesso a consegnare il testimone alla laboriosa e  cara amica Anna Maria Limiti.

Nel  breve tempo trascorso sono stati  realizzati diversi eventi tutti  intimamente connessi  alla vita del Michelangiolo. I nostri obiettivi  di Service sono  stati puntualmente raggiunti e interamente onorati gli impegni distrettuali. Dovere di noi tutti adesso è  quello di  guardare avanti e di  “ Farsi rapire dall’entusiasmo del fare in favore dei bambini “.  Questo fervore ci deve colmare di orgoglio e farci sentire fieri di appartenere all’Universo Kiwaniano.

Questo senso di appartenenza mi fa avvertire il forte il dovere di  evocare ancora una volta il luttuoso evento che ha ferito in modo drammatico il nostro sodalizio. Mi riferisco, come avrete intuito, alla scomparsa del compianto Socio Gregorio Romano Maltese. Indimenticabile amico. 

Nel momento del  commiato colgo anche l’occasione per  manifestare il mio sincero grazie ai Soci  e al Consiglio Direttivo per la fiducia che mi hanno riservato;  agli Officer: Anna Maria, Paola, Rino, Alessandro, Salvatore per la incessante presenza ed attiva collaborazione;   a Luigi, per il quale non ci sono sufficienti aggettivazioni alle  poliedriche funzioni,  per i suggerimenti preziosi e la ininterrotta  disponibilità;  a Gaetano, per aver resuscitato in modo così garbato e spumeggiante  Il Mosè, prezioso strumento che ci informa  e ci unisce  nelle meritorie attività del nostro Club.

Al nuovo Presidente, Anna Maria Limiti, sentiti auguri. A tutti i saluti più cari.

                                                                                                  Carlo Turchetti

IL SALUTO DEL PRESIDENTE ENTRANTE

Carissimi Soci e Amici,

grazie alla fiducia che mi avete concesso, dal 1° ottobre sono Presidente del KC Michelangiolo e Sabato 18 presso l’Hotel de la Ville ci sarà il passaggio della Campana da Carlo Turchetti a me. Considero questa data veramente importante, infatti il tocco della campana, dopo lo scambio delle consegne, apre un nuovo capitolo del libro del nostro Kiwanis. 


E’ mia intenzione proseguire sul sentiero di quanti mi hanno preceduto in questo incarico, farò l’impossibile per arricchire le nostre iniziative e ben gradirò i suggerimenti che ognuno cortesemente vorrà darmi, pur se informalmente, ma che ascolterò con la massima attenzione già nel corso della serata del 18 ottobre quando illustrerò a grandi linee il mio programma. 

Ormai siamo vicini a questo evento e quella sera vorrei tutti i Soci e gli Amici accanto a me, augurandomi che questo mio desiderio non sia disatteso.  

In questa attesa, invio a tutti un caro e cordiale saluto con una stretta di mano che esprime la mia stima e la mia simpatia.

Anna Maria Limiti

UN TOCCO DI CAMPANA E SI RICOMINCIA
Silenziosamente, allo scoccare della mezzanotte del 30 Settembre scorso, siamo entrati nel nuovo anno sociale. Ma noi aspettiamo di ascoltare il tocco della campana, durante la conviviale di Sabato 18, per sentirci nel nuovo anno, che per il nostro sodalizio è il 19° dalla sua fondazione. 

Diciotto anni sono tanti e oggi il Club è più che mai un punto di riferimento oltre ad essere, come è sempre stato, un punto di aggregazione.  I soci fondatori lo vedono come una loro creatura ormai cresciuta che ha imparato a sapersi muovere e destreggiare davanti alle difficoltà, che ha visto periodi belli e momenti tristi, che ha saputo accogliere  nuovi amici, che gli  hanno dato nuova forza e nuova energia, e che ha, purtroppo, dovuto piangere la perdita di alcuni Soci che con dedizione e amore lo avevano costruito. 

Il passaggio della campana, oltre ad essere un formale scambio di consegne, è una sorta di Capodanno durante il quale si festeggia e si fanno gli auguri, ma oltre agli auguri occorre che il Club trovi il tempo per una riflessione, per una analisi del passato che consenta di impostare il futuro e correggere quanto va corretto e migliorato.  

Questo è, in particolare, compito del Presidente entrante che ha partecipato attivamente alla vita del Club durante l’anno appena trascorso in qualità di Vice Presidente e ha, di conseguenza, avuto modo di studiare                                                       (continua a pagina 2)

le reazioni del Club durante un periodo di riflessione che non è durato il breve spazio di una sera, come si diceva sopra, ma un anno intero. 

Ed è per questo che i Soci aspettano ogni anno di sentire dal nuovo Presidente cosa propone e quale politica intende seguire durante il suo mandato. Sicuramente questa aspettativa non si può frettolosamente etichettare come desiderio o, peggio, come necessità di cambiamento.

Nel nostro caso non è assolutamente valido l’augurio banale che si ascolta e, talvolta, si dice a Capodanno: “Speriamo che questo nuovo anno sia migliore del vecchio”, perché il bello e il brutto di ogni anno siamo noi a costruirlo, perché siamo noi con la nostra partecipazione a realizzare quanto propone il Presidente,  siamo noi a dover lavorare insieme a chi abbiamo eletto alla guida del Club.


Il presidente può proporre quanto c’è di meglio e di interessante, ma se noi lo applaudiamo la sera della consegne e poi lo abbandoniamo durante l’anno, sicuramente non vedremo i frutti del suo impegno e poi diremo che è stato un anno cattivo. 

L’augurio di buon lavoro, che con serenità formula il mosè, non è rivolto solo al Presidente entrante, e in questa occasione ad Anna Maria, ma a tutti noi affinché si ritrovi il senso di appartenenza al sodalizio e l’entusiasmo di condividerne le attività. 




                            GM

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

IL PROGRAMMA DELL’ANNO SOCIALE 2008 - 2009


Arte, scienza, spiritualità, problematiche sociali e solidarietà sono i temi sui quali si sviluppano gli incontri di questo nuovo anno “targato Anna Maria”. Le linee guida che Lei ha seguito nello scegliere e individuare le attività sono ispirate ai principi statutari di base del Kiwanis che indicano, in modo prioritario, la supremazia dei valori umani e spirituali su quelli materiali. 


IL programma che segue è stato studiato e valutato in ogni suo dettaglio e risvolto, ma ovviamente in corso d’opera potrà avvenire qualche variazione per un problema imprevisto.

 OTTOBRE – Passaggio della Campana. Cominceremo già da questa prima serata a fare service. Infatti la Presidente ha fatto stampare un interessante calendario del nostro Club nel quale ogni foglio è illuminato dalla luce degli occhi di un bambino che ci manda un silenzioso  messaggio di amore. Sta a noi raccogliere l’invito che quei bambini ci fanno, offrendo il nostro contributo al service a loro dedicato.

NOVEMBRE –  Domenica 16  -  L’operetta al teatro del Massimo a cura di Gerardina e Rino Salmé
 –  Sabato 22     - Visita alla specola vaticana a Castel Gandolfo. Uno sguardo al di là della nostra 

terra verso mondi lontani.
DICEMBRE – Conviviale degli auguri. Anche chi non è credente a Natale riceve e fa gli auguri. Questa tradizione è antichissima: i Romani, alle Calende di Gennaio, erano soliti  festeggiare il ritorno verso la luce dopo la notte più lunga dell’anno, con lo scambio augurale di ramoscelli di alloro e di ulivo colti nel  sacro boschetto della dea Strenia.

GENNAIO – Visita alla Sinagoga. Ebraismo e Cristianesimo convergono nel riconoscere lo stesso unico Dio; non a caso Giovanni Paolo II definiva gli Ebrei i “fratelli maggiori” dei cristiani. 

FEBBRAIO – Visita ai Musei Vaticani. Secoli di arte e di storia scorrono in questi musei unici al mondo per la grandezza delle opere e dei reperti.

MARZO – Una conferenza su Giovanni Paolo II. La figura, il pensiero, e le opere di un Uomo del nostro tempo che è stato sinonimo di cambiamento e rinnovamento nel campo spirituale, politico e sociale.

APRILE – I diritti dell’infanzia. Una conferenza del Magistrato Andrea Di Francia su un tema che sta a cuore a tutti i Kiwaniani.
MAGGIO – Visita all’Oasi di Ninfa. Già feudo dei Frangipane e poi dei Caetani, adesso l’Oasi è gestita dalla Fondazione Castani, dal WWF e dalla LIPU. E’ un luogo incantato di una bellezza misteriosa e affascinante. 

GIUGNO – Charter day. Oltre alla tradizionale celebrazione di questa importante ricorrenza, durante la serata saranno premiate le prime tre opere del Concorso letterario “pensieri in libertà” in ricordo di Romano Maltese.
Non è stato ancora deciso l’evento di Settembre. Per questo mese, tanto vicino al periodo di ferie nel quale si riprende il lavoro, risulta un po’ difficile fare delle previsioni con tanto anticipo. Durante gli incontri dell’anno saranno i Soci e gli Amici a suggerire le idee per la realizzazione di qualcosa che risulti di comune gradimento.
UN CAMBIAMENTO NEL COMITATO DIRETTIVO
Per motivi legati alla sua attività professionale, la nostra Paola Sburzacchi ha fatto presente di non poter assumere la carica di Tesoriere per l’anno 2008-09. Il Comitato Direttivo, per evitare una pericolosa vacanza in un settore così delicato, ha affidato l’incarico al Segretario Luigi Russo che ha accettato. Non appena i Soci saranno in good standing con il pagamento della quota annuale, prevista il 18 ottobre p.v., sarà convocata una Assemblea straordinaria per la regolare ratifica della carica.

___________________________________________________________________________________________
Il NUOVO C/C DEL NOSTRO CLUB
In data 13 Ottobre 2008 è stato aperto il nuovo c/c presso la Banca UNIPOL di Viale America, 107.

Il c/c è intestato: Kiwanis Club Roma Michelangiolo.

Se qualcuno preferisce pagare la quota mediante bonifico, riportiamo di seguito il Codice IBAN:

IT 37 M 03127 03288 CC1590000845
UN’OCCASIONE PERDUTA

Il 20 Settembre scorso era stato organizzato un viaggio a Villa Gregoriana presso Tivoli per visitare i  tesori di arte e di storia che ne sono parte integrante nonché gli impianti idraulici, importante testimonianza della capacità ingegneristica del passato.

Nel numero 3 de il mosé era stata fatta una presentazione sintetica della Villa e del KC Messina con il quale ci siamo gemellati e che volevamo incontrare per celebrare insieme l’evento.

E invece, tutto è svanito nel nulla per mancanza di risposte e di adesioni.


Non siamo soliti piangere sul latte versato, ma rammaricarci per un evento andato in fumo, o meglio, ignorato da quasi tutti i Soci e gli Amici non possiamo farne a meno. Non è bello infatti organizzare qualcosa che costa lavoro, spesa e sacrificio e poi non avere nemmeno una risposta, sia pure negativa, da parte di coloro che sono stati invitati.


Forse è il momento di parlare con chiarezza senza nasconderci dietro un velo di buonismo amichevole che maschera il senso vero delle cose.

La prima cosa che va detta è che il Kiwanis Club Roma Michelangiolo non è una associazione con fini di lucro che organizza serate, intrattenimenti e viaggi.  Il nostro e Club non è assolutamente questo, è invece un Club service che, come tutti sanno ma spesso dimenticano, ha la missione di fare opere di assistenza in particolare per l’infanzia. 
Se il Club organizza dei viaggi culturali o delle serate, lo fa esclusivamente per fare incontrare i Soci e gli Amici promuovendo amicizia e solidarietà comunitaria, in linea con gli scopi statutari, ma sicuramente il Club non ha alcun fine di lucro, anzi, una parte della quota dei Soci e l’eventuale ricavato da manifestazioni dedicate è speso interamente per i fini umanitari istituzionali e nulla rimane nelle casse del Club. 

Non si pretende che ognuno dei destinatari degli inviti partecipi agli eventi descritti nell’invito stesso, ma se ci sono dei problemi sarebbe logico informare chi di dovere con una cortese telefonata o una e.mail o un sms. Tutto questo perché il presidente che ha mandato l’invito non ha alcun interesse di lucro sulla riuscita dell’evento, ma al contrario ha lavorato gratuitamente, cercando di proporre al Socio o all’Amico qualcosa che possa interessarlo.

Un “grazie no”, quando non è possibile partecipare, è un segno amichevole nei confronti del presidente per dimostrargli che si apprezza il suo lavoro anche se si è spiacenti di non poter stare insieme. Un gesto che non costa nulla, ma che vale molto.

 L’occasione perduta non è la visita alla Villa Gregoriana o il gemellaggio con il KC Messina, in programma il 20 settembre scorso, ma la mancata risposta della maggioranza di Soci e Amici che ha causato la disdetta dell’evento. 

Questo atteggiamento ci amareggia e ci fa temere per il futuro ed è per questa ragione che abbiamo voluto essere chiari e diretti. Non ce ne volete, ma abbiamo parlato con la massima sincerità senza l’intenzione di voler offendere o “bastonare” chicchessia. 
Anzi, se qualcuno vuole fare un suo intervento siamo veramente lieti di ospitarlo nelle nostre colonne. 
Comunque, come saggezza vuole, non rimestiamo il passato: abbiamo fatto un’esperienza, ma oggi è necessario andare avanti guardando il futuro e cercando di realizzare tutti insieme occasioni e motivi di interesse comune capaci di soddisfare la nostre aspettative e le nostre speranze.


                                                                                                                                 G.M.
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

“Pensieri in libertà” 

Un concorso letterario per ricordare Romano Maltese

L’uomo è un animale sociale che ha la necessità di comunicare e di confrontarsi con gli altri. Spesso tutti noi siamo dei “comunicatori” passivi nel senso che riceviamo molto più di quanto riusciamo a trasmettere. Infatti la televisione riempie una buona parte del nostro tempo, forse un po’ meno la lettura, ma quello che manca, o è troppo poco, sono le comunicazioni che partono da noi.
Spesso si sente dire con una punta di sacra ammirazione: “Sai, il Tizio ha scritto un libro!” 

Perché questa ammirazione?  Perché riconosciamo che il Tizio, scrivendo i suoi pensieri, ha saputo consegnare un messaggio a tutti i suoi lettori di oggi e di domani. Ha fatto cioè una comunicazione a largo raggio che dura nel tempo regalando a ciascuno una sua idea o una sua invenzione. 
Certamente non tutti ci sentiamo “scrittori”,  invece  potenzialmente lo siamo, basta mettere da parte la timidezza e la paura di non essere capiti. Forse abbiamo sognato qualche volta  di poter far leggere agli altri i nostri pensieri, le nostre riflessioni, i nostri racconti, ma c’è mancata l’occasione o la voglia. 

Quest’anno il Club ci dà questa possibilità. Per iniziativa di Anna Maria, nostra Presidente, il Club ha indetto un concorso aperto a tutti, Soci e non Soci, per ricordare il nostro Amico Romano Maltese mediante un service per l’infanzia a Lui dedicato che si farà con il ricavato dell’evento.
Partecipare è facile. Non è stato stabilito un particolare argomento, ognuno può trattare ciò che vuole e nella forma che vuole, cioè in prosa o in versi. Non bisogna essere Alessandro Manzoni o Dante Alighieri per partecipare. E’ come scrivere una lettera ad un amico utilizzando il nostro normale modo di esporre e di parlare senza voler apparire a tutti i costi originali. Se poi c’è qualcuno che ha l’estro poetico è sempre bello leggere una poesia del nostro tempo.
E infine una cosa: non si deve partecipare per essere il primo classificato, ma per avere la possibilità di comunicare agli altri il proprio pensiero che è sempre un dono e uno stimolo di vita.
Come si può vedere dal Regolamento, per non influenzare la Commissione di esperti (tutti esterni al Club) gli elaborati non dovranno portare il nome dell’autore ma solo un codice di 7 caratteri formato da 4 lettere e 3 numeri scelto a discrezione dell’autore stesso. L’abbinamento tra codice e nome verrà fatto solo alla fine dei lavori della Commissione.
In quarta pagina è riportato il Regolamento del Concorso.  Auguri a tutti e buon lavoro!
PENSIERI IN LIBERTA’
Il KC Roma Michelangiolo, per ricordare l’amico e Socio Romano MALTESE, indice in sua memoria un concorso letterario denominato “Pensieri in libertà” relativo ad opere in prosa o in versi.

Nel seguente regolamento sono indicate in dettaglio le modalità di partecipazione, il termine di  presentazione delle opere e la data di premiazione.

REGOLAMENTO DEL CONCORSO

1. Partecipanti.  

La partecipazione è aperta ai Soci del KC Roma Michelangiolo e ai simpatizzanti anche se non iscritti al Club. Ciascun partecipante potrà presentare sino a cinque opere.

2. Opere.


2.1 Argomento.

L’argomento delle opere è a libera scelta del partecipante: può essere un racconto, un saggio, una riflessione, un commento agli avvenimenti di oggi e di ieri.

Il testo deve essere scritto in lingua italiana e  può essere in prosa o in versi. Sono accettate anche le opere scritte in linguaggio dialettale di una delle regioni italiane, ma in questo caso occorre affiancare la traduzione in lingua italiana.

2.2 Dimensione del testo.

Non vi sono specifiche limitazioni circa la lunghezza del testo.  

3. Contributo di partecipazione.

Per ogni opera presentata occorre fare un versamento di Euro 5,00 alla segreteria del Club. Il ricavato, dedotte le spese per l’organizzazione e la premiazione, sarà destinato ad un service per l’infazia consono alle finalità del Kiwanis, in ricordo di Romano Maltese.

4. Presentazione delle opere.
Sul testo non deve comparire il nome dell’autore né, tantomeno, la firma; deve invece essere indicato il Titolo e un Codice alfanumerico di 7 caratteri di cui 4 lettere e 3 numeri scritti in sequenza casuale. 

Il foglio del testo deve essere inserito in una busta sulla quale va scritto solamente elaborato senza nessun altro segno o scritto, e che deve essere accuratamente chiusa.

In un foglio a parte il partecipante dovrà scrivere: Il Titolo, il Codice alfanumerico riportato sul testo e il proprio Nome e Cognome con il relativo recapito.

Questo foglio deve essere inserito in una busta sulla quale va scritto solamente autore senza nessun altro segno o scritto, e che deve essere accuratamente chiusa.
Le due buste di cui sopra devono essere inserite e chiuse in un’altra busta indirizzata alla Segreteria del Club sulla quale va indicato il nome dell’autore con il relativo recapito. 

Le opere, chiuse in busta, come sopra specificato,  dovranno essere consegnate alla Segreteria del Club brevi manu entro Sabato 18 Aprile 2009. Contestualmente alla presentazione sarà effettuato il pagamento di Euro 5,00 per ogni elaborato.

Le opere potranno essere inviate anche per posta al seguente indirizzo: 

Dott. SALME’ Salvatore

V. Presidente KC Roma Michelangiolo

Via Luigi Lilio, 9   -  00142 Roma 
Farà fede la data del timbro postale. Nel caso di invio per posta il contributo, vista l’esiguità della somma, potrà essere inserito nella busta di spedizione.
5. Commissione giudicatrice.

La commissione sarà formata da tre membri, possibilmente, esterni al Club di provata esperienza e preparazione giornalistica e/o letteraria.

I membri della Commissione non potranno presentare alcuna opera. 

6. Premiazione.

La Commissione esprimerà un giudizio complessivo per ciascuna opera. Detto giudizio sarà espresso in decimi con un breve commento. Alle prime tre opere classificate sarà assegnato un riconoscimento. 

La premiazione avverrà durante la Conviviale di Giugno in occasione dello Charter Day.

Tutte le opere presentate saranno pubblicate a cura del Club. 
